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« Quanto ai geometri provvisori è da avvertire 
che per recenti disposizioni i pochi anziani o sono 
già stati collocati in pianta senza esame, o vi sa-
ranno collocati man mano che compiranno i cin-
que anni di servizio e si renderanno vacanti dei 
posti. 

« Per gli altri non vi è nessuna urgenza di 
provvedere, poiché sono stati assunti in servizio 
senza alcun esame appena da qualche mese. Essi 
a suo tempo saranno chiamati a concorrere ai posti 
che si renderanno vacanti nel ruolo, o che, even-
tualmente, si aggiungessero al ruolo stesso. Con la 
riforma delle Amministrazioni statali è collegata 
ogni eventuale riformasse ed in quanto necessario, 
degli Uffici tecnici catastali e di finanza, e sarebbe 
quindi prematura ogni dichiarazione perchè trat-
tasi di questione complessa e che dovrà essere 
profondamente studiata. 

« Da ultimo, per ciò che riflette le operazioni 
affidate ai geometri, non credo vi sia alcun prov-
vedimento da prendere, poiché già fin d'ora negli 
uffici si affidano ad essi le operazioni proprie del 
loro istituto. 

« II sottosegretario dì Stato 
« B E R T O N E ». 

Colosimo. — AL ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere se intenda disporre per-
chè il servizio postale fra il comune di Miglie-
rina (Catanzaro) e la stazione ferroviaria venga 
puntualmente eseguito, mentre da tempo il co-
mune di Miglierina è tagliato fuori del consor-
zio umano e le autorità competenti si disinte-
ressano ». 

RISPOSTA. — « Il s e r v i z i o d e i t r a s p o r t i po-

stali tra Miglierina e la stazione di Marcellinara, 
affidato al signor Torcia Gerardo con la retribu-
zione di lire 1,700 annue più lire 400 di sopra-
prezzo, è regolato da contratto che verrà a sca-
dere il 31 dicembre 1921. 

« Secondo i patti contrattuali, il servizio do-
vrebbe essere eseguito con carrozza coperta a 
quattro ruote e con due corse quotidiane. 

«In seguito a reclami ricevuti nel marzo Scorso 
si venne però a conoscere che il Torcia eseguiva 
l'incarico con vettura trainata da due muli, an-
ziché da due cavalli, e che vettura ed animali 
erano in deplorevole stato, onde fu diffidato l'ac-
collatario a mettere, entro breve termine, in azione 
i mezzi di trasporto prescritti dalla scrittura, 
sotto pena di rescissione del contratto e della con-
fisca della cauzione. 

« Nel frattempo, il Torcia chiese che gli fosse 
triplicatala retribuzione o consentito di eseguire 
una unica corsa quotidiana, invece di due, e mi-
nacciò, in caso diverso, di abbandonare il ser-
vizio. 

« Mentre era in corso di esame la richiesta 
riduzione delle corse, per la quale si attendeva il 
consenso dei Municipii interessati, il Torcia abban-
donò improvvisamente l'appalto il 16 maggio ul-
timo scorso ; ed in seguito a ciò si dovette, dal 
successivo giorno 18, istituire un servizio provvi-
sorio a piedi, in mancanza di altro mezzo più 
idoneo. 

« Al Torcia fu, nel frattempo, intimato di ri-
prendere il servizio secondo i patti contrattuali, 
avvertendolo che solo a questa condizione si sa-
rebbe potuto istruire una nuova domanda di so-
praprezzo da sottoporre all'esame competente. 

« Non avendo egli aderito a tale invito, coli 
telegramma del 26 maggio, fu dato incarico alla 
direzione di Catanzaro di istituire un servizio 
provvisorio con carrozza, salvo ad esaminare se 
fosse il caso di provvedere alla sistemazione de-
finitiva mediante un'asta pubblica. 

« Però la direzione di Catanzaro non potè tro-
vare alcun imprenditore disposto ad assumere il 
servizio, malgrado ne avesse interessato il muni-
cipio di Miglierina ed avesse estese le ricerche 
ai paesi vicini, ragione per. cui fu giocoforza adat-
tarsi ad un servizio di trasporto a mezzo di un 
mulo. 

« Sta di fatto, adunque, che le comunicazioni 
postali del comune di Miglierina sono state inter-
rotte soltanto nei due giorni intercedenti tra l'ab-
bandono del servizio da parte del Torcia e 
1' istituzione dell' accennato servizio provvisorio. 

« Il Torcia ora si dichiara pronto a riprendere 
il servizio con càrrozza per lire 990 mensili, pari 
a circa lire 12,000 annue : cioè una retribuzione 
quasi sestupla di quella risultante dal contratto e 
dal sopraprezzo, mentre tre mesi addietro si era 
limitato a chiedere tre volte la retribuzione. 

« E perciò evidente che egli tenta di trarre il 
maggior partito possibile dalla difficoltà in cui 
l'Amministrazione si trova di trovargli un suc-
cessore. 

« Per corrispondere ai desideri della popola-
zione interessata si intensificheranno le ricerche di 
altri imprenditori, ed, occorrendo, si bandirà un'a-
sta pubblica sulla base di un corrispettivo adeguato 
del servizio. 

« Assicuro quindi l'onorevole interrogante che 
da parte dell'Amministrazione non mancherà ogni 
buon volere e diligenza nell'intento di assicurare 
quanto prima un servizio regolare e definitivo, 
eliminando così ogni ulteriore causa di lagnanza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I ». 

Di Fausto. — Al ministro delVistruzione pub-
blica. — « Per sapere se è vero che il Consiglio 
comunale di Roma abbia imposto il pagamento 


